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Eaia : OVVERDO
ISTORI4A IN COMPENDIO

D1 wtti gli- VOMiNT, che si mﬂmégz celebri
¢ talenti , virtl , sceleratezze , errori &e. i

DAt immcwm DEL MONDO SINO A' NOSTRI GIOINI.

Nella quafe si espone ¢on 1mpamahta quanto i pil gmdmoﬂ
Scrittori _hanno pensato circa il cararrere, i costumi e le 3
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GAB

AAL, fizlivolo di O-
| bed 5 21dd 2 Sic'lhgn
coll’ idea di difgndere e li-
berare gli abitanti di quosta
citta dall’ oppressione. ¢ dal-
la tirannia di Abimelecco
ma si wvide 4indegnamente
tradito da un certo Zebul
che coll’ avyiso datone
Abimelecco, fu cagione, che
Gaal gestasse bawtuto, posto
in fuga e le sue truppe ta-
gliate a pezzt . Essendosene
Gaal rientrato in Sichem,
Zebul ne lo scaceid con tur-
te le persone, che lo aveano
seguito .,

GABALIS, Ved 11
VILLARS, |

GABATO (Sebastiano),
soprannomato il Noecchiero ,
NAUCLERUS , meritd questo

titolo attesa G\ EhBL abilira

fombo, per andare in Ameri-
ca. Colombo velegginva sem-
pre verso le Canarie, di 13
verzo le Azore,e giugnevain
America pel Sud-Ouest. Gae
baro all’ opposto credette
che vi_si giugnerebbe pi
Presto e ¢on minore stento,
$¢ 51 navigasse renendost sem-
pre verso il Nord-Ouest ;
n¢ ' jngannd . Larico V11,
re d’ Inghilterra, gli diede
nel 1496 tre vascelii mer-
cantili , co’ quali egli scuo-
pri la terra di Labrador .
Pud vedersi, intorno questo
celebre piioto , la Vira del
predetto Enrico v11, seritta -
dal cancelligr Bacone,
GABBARA , gigante di
g piedi ed 8 polliei di al-
tezza, di cul Plinio fa men-
zione. Venne condotto dal-
I" Africa 2 Roma in tempo
dell’ imperatore  Clasdio .
Tutti yimasero meravigliati
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GABETS, Ved. pEsGa-
BETS - -

GABIENO, soldato del-
la florta di Augusto, essen-
do caduto nelle mani di Se-
sto Pompee , figlivolo di Pom-
peo il Grande , fu | sciato
per morto su la spiaggia ,
ove stotte in ral guisa tutto
il giorno . Venuta la sera ,
dimandd di veder Pompeo 0
qualcuno de’ di lui amici, e
prontamente recaroasi -molti
a trovarlo per parte del me-
desimo, Disse loro: C4'era
stato spedito dall’ inferno
per annuuziares cko la dt i
causa veniva fau Mu'a dagli
Dei infernali ; che dovevs

sperarne buon esito, e che pev .

assicrare qu .__,\_‘,_u a'rtew 5
spﬂfé&tﬂ foro
dope aver quwfo '
da:ogl:. TIn effetto agh mo-
ri immediatamente ; ma [’
evento i ‘questa gm:"ra non
cnmspose alla sua predizio-
11 giovane Pompeo fu
ccnnﬁno due anni dopo., e
perdette altresl” la vita
urdine di Mm‘t afrmnw I

l"iﬂﬂd av. . -
INIANG ’ celehre
retore 5 1 molta

riputazione¥la mtatﬂum nel-
le Cnme‘f,,gel diQelrca
20 anni ,Zsotr impgdo di
Vespasiandk g nians

24 dlg 1' Gt ¥ era- un
finme d"eloquenza ; e que-
sto §, Padre COBSIglm la

GAB

fertura  del'la raccolta de’
Discors: &1 Gabintano & co-
lovo, ch’erano amanti della
delicgrezza e dell’ eleganza
dello stile . Tali
non esistono pil.
GABINIC ( Aulo ),

console Romano, 58 anni
pria dell’ era cristiana, aven-
do ortenuto il.governo del-
la Siria e della Giudea mer-
cd i ragairt di Clodta 4 ri-
dusse Alessanden y figlio di
Aristobuloy ve delia Giudea,
a chieder pace; ristabili Ir-
cano nella dignita di som-
mo-pontefice 3 e ridond la
tranquillita alla Giudea. Ri-
volse indi le su2 armi con-
tro i Pasti § ma ﬁsendo*—rh
stati oferti da Tolomeo
fete mille talenti, accmcch&

_;ﬂmcsse sul trona di

arcid alla volaa di

cupidigia, ﬁnd& prolu
do la guerra, , sms:hér \pmé;
ed Avchelaoy himica

lem»s , pageva 2 caro. m
tali proerastinazioni Ess
do n’gtaano f::ﬂM* [y
una 2bii
s=dl d?ji?tl r{vde -m
8o del proprio regno . M
fatto titorno a Roma , venr
e AceusaLo il_meuss;en. ;€@
banditn. Cicerone, the ave-

va voluto farlo. condannar@”™ |

in tempo ch’ era cassente
allora pot ad mchx% di

Discorss
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Fermpeo arringd con vivo im-
pegno a di lui favore. Ec-
co i qual !:mon uso ed uti-
lita sia quest’ arte oratoria ¢
qussta facolta legale, che se-
condo I' opportunita e gl
impegni difende ugualmente
il prd ¢ 1l controg seduce 1
gludm , e.delude 1 clien~
t . Gabinig mori in Salo-
na cirea I*anno 40 avant
I’ era cristiana.

GABOR,, Ved. nr.‘rx.eu‘-
CABOR.

1. GABRIEL—SEVE-—
RO, pato in. Monembasia,
una volta chiamata Epidan-
ro, cittd del Peloponnese
ordinato vescovo di Fila-
detfia nel 25774 1ascid gue-
sta chicsa , ove aveya pos
umi (rreci y per ridrarsi
__&t Fu vescovo de’
. { nel territorio
del!a repubhca. Si hanno di
lui varic Opere ds I:ufogm,
publicate nel 1671 in 4° da
Riccardo Stmon , in greco
ed in latino con diverse no-
te , nelle quali I’ editore
Prova, Den porerst annovera-
ro questo vescovo tra i Gre-
i Jatinizzanil 3 pamhé ha
-mm contre il conciito di
¥ co favo-

sali lingue. Egh

gia sin .

sta raccolta . Gli aler} scrit-
ll, il essa cont =nun., SOnNo 2
una Difesa del clto , il
quale i Greci prestano al pa-
ne e al vino, che dezglono
CONSecrarsi, quando vengo-
no recatl nel santuarm' 1
Discorso circa P'uso de’ Co-
libi o sieno legumi cotti,
ed aleri opuscolt .

1i. GABRIEL-SIONI-
TA, erudito Maronna, pro-
fessore di lingue orizntall in
Roma 4 venne chiamato 2
Pavigi , per ivi travagilare
alla Poliglorta di e ]ary.
Egli fu, che somministrd
le Bibbie Siriaca. cd Araba.

se in. Polig

wpu
E& a'JL:lVl

de’ maaos.‘nm 5%
aggiunti, con una fatica -
comprensibile y 1 puntl voca-

li, che vi §1 trovaas, ame-
me con una versione iarina.
Miori guesto abile womo in
Parigi 1l 1648 ; regm; pro-
fessore di. hnguc. sirjaca ed
araba. Gli eradii di quelia
capitale si pe rfezionarono sot-
to di lai ndhcagmzmned&
lascid
‘cuae opere 5,naa divesse cg
mm i

.,"'—-\
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Iata Geographia Nobiensis 5
1619 InARGS o

11, GABRIEL ( Anto-~
nio-di Sam ) , Fogliante ,
Ved. 11T BERNARDO verso lg
fine. '
- IV. GABRIEL ( Giaco~
mo ), celebre archiretto
nato- a Parigi nel 1661, era
lp:renre- ed allievo del cele-
we Mansardsest rendette de-~
gno del svo: maestro. Con-
dusse a compimento I’ Edi-

ato di Choisi ed il Ponte-
Reale: opere, cominciate da
suo padre, architetto del re.
Diede il progetto della Chig-
vica per lo seolo dell” acgue
di Parigi,e le piante d'una
gran  quantity di fabbriche
ubliche, tra cui citansi quel-
e del magnifico Palazzo della
¢ittd o della Corte de’ Presi-
dj .. e della Torve dell Oro-
fogio di Rennes: della Casa
d«lla Cirtd di Dijon, della
Sals e della Cappells degli
Stats o, del Ponte di Blois,
&e. Il sug merite gl pro-
fittd le cariche d’ ispettor-
generale delle fabbriche , de”
giatdini, delle arti ¢ mani-
fatture 5 di primo architetto
€ primario iugegfgre de” pon-

i e delle strgle! Yldaee del

reono 3 edl cordonw dell’
ordinz di §. le OEra
nato 'inl Paéégi' 166, ¢
vi mori neky74z di & an-
ni. _Suo\ﬁgl{;ﬁ,gpﬁﬁ ar-
chitetto 4 non ha ereditaia

GAB

poca parte de’ paterni ta-
lenti .

EABRIELE ( N. 2. )5
prelato Romano d’ una no-
bile e distinta famiglia, di-
ramata in pin luoghi dello
stato ecclesiastico 4 @ che ha
datt nom pochi womint insi-
gnl alla prelature ‘ed alle
lettére , st lascio sedurre da
on certo- dottor Ofiva y che
diletravasi di sortilegio. Fu-
rono arrestati entrambi sot-
to papa Alessandro vitiy e
com esst pure alconi loro
aderenti « Confessarono, che’
tenevano notturne adunanze ,
nelle qualr facevano al de-
monio’  sacrifiey df sangue’
umano , mescolato con ostig
e’ reliquiz +» Vennero: loro
fatte vasie altre pon meno
atroci impurazioni . Ea tor-
tura imdusselt a dichiarare
rire . *Per Ia maggior parte
gli sventurati partigiani di
Oliva furono condaitnati &
perpetuo’ carcere’ . Guabrrels
perde tutte le sue dignitd, e
rutt’ i suoi benefizi, che mon—
tavano a pil di 3oovo scudi
di rendita,e venne rinchin~
so nel castello dic Perngia,
ove visse sino alla fine del-
P ultimo scorso secolo. Co
munemente st diceva , che
1 suoi sentimenti fossero di-
visi tra il Maomettanisino
¢ PAteismo, e che non ;:.e,
£S5~




